                           I L  C I P E


                                 


UDITA la relazione del Ministro per il Coordinamento della Ricerca


Scientifica e  Tecnologica in ordine alla partecipa zione italiana


alla prima  fase del  programma Microgravità dell'Agenzia Spaziale


Europea (ASE);





VISTE le  proprie delibere  del 26  ottobre 1978,  del 25  ottobre


1979, del  29 maggio  1980 e  del 9  luglio 1981,  riguardanti  la


partecipazione italiana a programmi facoltativi dell'ASE;





CONSIDERATA la  proposta del Ministro della Ricerca prot. n. AS-RI


(81)-193O del  3  luglio  1981  di  assicurare  la  partecipazione


italiana alla  prima fase del programma Microgravità per una spesa


complessiva di  circa 45  miliardi di  lire  riferita  al  periodo


1981-85;





CONSIDERATO l'interesse  che il  programma  Microgravità  dell'ASE


riveste anche ai fini di una migliore utilizzazione dello Spacelab


per  ricerche   scientifiche  non  eseguibili  se  non  in  quelle


particolari condizioni ambientali;





CONSIDERATO che  nell'ambito del  piano spaziale nazionale 1979-83


sono già  stati finanziati progetti di ricerca da effettuare nello


Spacelab in condizioni di mocrogravità;





CONSIDERATO,  altresì,   che  il  contributo  del  piano  spaziale


nazionale per  la realizzazione  della stumentazione  di carattere


generale per  le ricerche  in mocrogravità  con il  "fluid  phisic


module", da  mettere a disposizione anche degli altri Paesi membri


dell'ASE,  consentirà   di  limitare   al   9,2%   la   quota   di


partecipazione italiana alla prima fase del programma Microgravità


dell'Agenzia Spaziale Europea;





RITENUTO  che   dalla  predetta  partecipazione  possono  derivare


vantaggi  per   l'industria   italiana,   operante   nel   settore


aerospaziale con ritorini scientifici e industriali;





VISTA la  legge n. 358/77 di ratifica della convenzione istitutiva


dell'ASE che,  tra l'altro, per quanto concerne la copertura degli


oneri  derivanti   dalla  partecipazione  italiana  alla  predetta


agenzia spaziale, fa rinvio alla legge annuale di approvazione del


bilancio dello Stato;





TENUTO CONTO  che per  il 1981  lo stanziamento di bilancio per lo


svolgimento di attività spaziali in ambito ASE è di 70 miliardi di


lire, come  previsti dalla  legge 23  aprile 1981,  n. 164 al cap.


8251 dello  Stato di  previsione della  spesa del  Ministero degli


Affari Esteri;





CONSIDERATO che  per far  fronte agli  impegni già  assunti per il


1981, relativamente  ai bilanci  approvati presso l'ASE, occorrerà


un'integrazione di  bilancio dello  Stato di circa 2,5 miliardi di


lire e  che, quindi,  non possono essere assunti ulteriori aggravi


di bilancio per il corrente anno;





                    ESPRIME PARERE FAVOREVOLE


                                 


alla  partecipazione   italiana  alla  prima  fase  del  programma


Microgravità 1981-1985 dell'Agenzia Spaziale Europea per una spesa


complessiva non  superiore a  4,14 miliardi di lire (prezzi 1980 e


tasso di  conversione 1981),  pari al  9,2% del  costo globale del


programma, secondo la seguente ripartizio ne annuale di costi:





Programma Microgravità





     ANNI            Costi della prima fase


                       (miliardi di lire)





     1981                   O,O92





     1982                   O,736





     1983                   1,104





     1984                   1,104





     1985                   1,104











Costo totale                4,14





con la  riserva  che  siano  attuate,  in  ambito  ASE,  tutte  le


possibili  azioni  per  un  eventuale  differimento  al  1982  del


contributo relativo al 1981 di 0,092 miliardi di lire, riferendone


tempestivamente al CIPE per le definitive determinazioni;


                            RACCOMANDA





che in  sede di ripartizione delle commesse derivanti dai suddetti


programmi, venga  soddisfatta la  prevista  tendenza  al  100%  di


ritorni industriali,  come previsto  dalla convenzione  istitutiva


dell'ASE e  dal regolamento  finanziario, che  il  Ministro  della


Ricerca predisponga  un documento,  riferito ad  un periodo almeno


triennale,  sulle   contribuzioni  relative   alla  partecipazione


italiana  ai   programmi  dell'ASE  già  approvati  di  prevalente


interesse, in  grado di soddisfare il previsto ritorno industriale


del 100%;





                              INVITA





il Ministro  della Ricerca  Scientifica e  Tecnologica a  valutare


rigorosamente,  in   sede  di  future  trattative  internazionali,


soltanto  la   partecipazione  a   quei   programmi   facoltativi,


rispondenti alle  esigenze di  sviluppo dell'industria nazionale e


compatibili sia  con le  risorse all'uopo disponibili e sia con le


iniziative in corso e/o programmate nel Piano Spaziale Nazionale.


A tal  fine il  Ministro della  Ricerca Scientifica e Tecnologica,


onde assicurare  il necessario  raccordo tra le attività del Piano


Spaziale Nazionale  e  quello  dell'Agenzia  Spaziale  Europea  si


avvarrà del  gruppo di  lavoro prevlsto  dalla delibera  del  CIPE


datata 9  luglio 1981, riguardante la partecipazione italiana alla


fase ponte del programma L-SAT e al programma ELA-2 dell'ASE.





Roma 7 agosto 1981





                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                  (On. Prof. Giorgio La Malfa)





